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[Premi e concorsi 
| Premio Feltrinelli 


| __I Premi-acquisto « Antonio 
|Feltrinelli» sono stati asse- 
gnati ai dipinti « Due donne » 
di Felice Carena, « Pescatori 
sulla spiaggia» di Aldo Car- 


pi, «Quiete» di Remo Tac-| 


cani. Queste opere entreran- 
ho ad incrementare la colle- 
\zione d’Arte della Permanen- 
\te. Il Premiè-acquisto « Sallu- 
\stio Fornard/ stato asse- 
ignato al dipitò « Paesaggio 
(bergamasco »/di Alberto Vita. 
li. L’opera”è destinata alla 
[raccolta «Sallustio Fornara » 
nella Galleria d’Arte Moderna 
|di Milano. Il Premio « Medar- 
jdo Rosso» di pittura è stato 
concesso, ex-aequo, ai. pittori 
Attilio Alfieri, per l’opera 
« Periferia di Milano », e al pit- 
tore Mario Tozzi, per l’opera 
«Lezione di geometria ». 


Nignilicato 1515519 
dei premi 
Feltrinelli 


Roma, 15 dicembre. 

Sono stati conferiti que 
sta mattina nella sede del- 
l'Accademia nazionale dei 
Lincei i premi Antonio Fel 
trinelli 1973: un premio in- 
ternazionale, di venti milio- 


ni, per la critica € toria 
dell’arte, a Richard Krauthei- 
mer; quattro premi dieci 
milioni riservati a tadini 
italiani, per l'urbanistica a 
l’architetto Luigi Cervellati, è 
per la grafica ad Alberto Bur- 
ri, per la scultura ad Um- 
berto Mastroianni, per la mu- 


sica a Luigi Dallapiccola, ” 


La novità più importante | ci PIA 


dì Krautheimer è certa rt 
spregiudicatezza metodologi- 
ca, he poi risponde alla 
straordinaria apertura del 


l’uomo: l’aver esteso e coor- 
dinato l’indagine filologico 
formale del monumento a un 
complesso di motivazioni sto 
rico-culturali, liturgiche, am 
bientali, l’aver forzato o ri- 
baltato luoghi comuni tutto- 
ra cari alla pigrizia accade- 
mica, Su questo aspetto, la 
motivazione ufficiale un po- 
co sorvola: è il risvolto giu 


di Krautheimer, in realtà è 
ciò che distingue un grande 
storico da un filologo sgob- 
Hone. 

Cervellati: in lui si è pre- 
miato il piano urbanistico 
del centro storico di Bolo- 
gna e la sua metodologia, che 
è di avanguardia e dovrebbe 
essere di modello, ai fini di 
una seria politica di conser- 
vazione: metodologia « mi- 
rante alla individuazione 
delle connotazioni urbane, al 
graduale restauro dei quar- 
tieri dì maggiore interesse 
storico, al risanamento del- 
l’edilizia tradizionale, alla 
migliore armonia tra comu- 
nità e ambiente, alla corre- 
lazione del centro storico con 
il rimanente comprensorio 
urbano e territoriale 

In Alberto Burri si è vo- 
luto premiare, direi, la con- 
fortante capacità di soprav- 


vivenza — oggi, malgrado tut- 
to, e in posizioni così avan- 
zate — dell’arte nella sua 


purezza e forza deflagrante 
di assoluto. 

Dallapiccola è troppo no- 
to per dovercisi soffermare. 
Mastroianni è il robusto seul. 
tore e sperimentatore che co- 
nosciamo; la motivazione 
mette l’accento, anche per il 
suo significato civile e' po- 
litico, sul monumento alla 
Resistenza per la città di 
Cuneo, 

Non una premiazione ac- 
cademica e scontata, dunque, 
ma un’operazione culturale, 
né l’aver avuto._una. piccola 
parte in una delle giurie può 
trattenermi dal sottolineare 
l'impegno dimostrato dai 
commissari — tra cui Salmi, 
Brandi, Argan, Gnudi. Bi 
chi Bandinelli, Nervi, Moret- 
ti, Pietrangeli; Brizio, Pal- 
lucchini, Paccagnini, Salvini, 
Cerulli, Barocchi, Maltese, 
Ronga, Mila: impegno come 
coscienza del valore opera- 
tivo della progettazione ar- 
tistica e culturale nella pro- 
gettazione democratica della 
società stessa. 


Apposta ha destato qual- 
che amarezza l’assenza del 
presidente della Repubblica, 
che ha, declinato l’invito a 
consegnare i premi, Non è 
certo, è lecito supporlo, il 
tratto di questo impegno che 
può aver pesato negativamen- 
te sui calcoli delle opportu- 
nità protocollari, o l’omoni- 
mia del mecenate cui il pre- 
mio è intestato, con l’edito- 
re tragicamente scomparso. 
Né l’anacronistica memoria 
dello «scandalo » dei sacchi 
che, come ognuno sa anche 
perché. ormai appartengono 
alla storia dell’arte, furono 
l’incendiario materiale dei 
primi dipinti di Burri, 

E’ vero che, in occasione 
del recente viaggio presiden- 
ziale in Francia, tra un Bur- 
ri, appunto, ed un bronzetto 
del Rinascimento, come dono 
al primo cittadino francese, 
amatore d’arte contempora- 
nea, che a sua volta donò 
un quadro di Hartung, fu 
preferito l'anonimo ma sim- 
bolico bronzetto: simbolico 
della grandezza .del nostro 
Rinascimento, punto fermo 
(ma, potrebb’essere equivo- 
cato specie in Francia, ter- 
minale) della cultura italia- 
na; e a voler insistere nel- 
l'equivoco, si potrebbe tro- 
vare che Pompidou, sceglien- 
do Hartung, maestro tedesco 
della scuola di Parigi, rispo- 
se che invece la cultura fran- 
cese è ancora ben viva e ope- 
rante, e anzi fa da perno al- 
le migliori energie creative 
d’Europa, 


Ma l’unica vera ragione di 
questa costernante assenza 
in una manifestazione così 
saliente, a livelli ufficiali, 
per le arti, è forse un’altr: 
l’abituale disinteresse della 
sfera politica per i problemi 
della cultura ma, ancor più, 
dell’arte, spazio ricreativo, 
oasi dello spirito in cui sa- 
rebbe bello sostare se il tem- 
po lo consentisse; ma ahimé 
non lo consente perché cose 
più serie sono in ballo. 

Qui allora la lezione della 
Francia è davvero esempla- 
re: di un Paese cioè che ha 
sempre fondato il proprio 
prestigio anche politico sul 
prestigio culturale, che cer- 
ca di identificare anche nel 
le persone fisiche politica e 
cultura e che per altro, nel- 
l'ambito della cultura, ha 
sempre riservato il debito, 
larghissimo spazio alle mani- 
festazioni figurative. La no 
stra tradizione, la nostra cu 
tura non è appesa come un 
cappello ad un soprammobi 


le del Rinascimento, ma è in 
corporata alle mura dell 


Maurizio Calvesi 


uurg ta 


